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Quest’anno abbiamo avuto l’opportunità di conoscere 

la signora Luisa Soavi. 

Ci ha raccontato la storia della sua infanzia durante il 

periodo fascista.

Nel 1938, anno in cui sono state promulgate le Leggi 

razziali, lei aveva solo 6 anni e siccome suo papà era di 

religione ebraica, lei e la sua famiglia hanno subito le

conseguenze di queste leggi.



Dal racconto della signora Soavi abbiamo 

approfondito alcuni episodi che ci 

hanno particolarmente colpito …



Un giorno il maresciallo di Monticelli andò nel

negozio del Signor Soavi e gli disse che non

sarebbero potuti più uscire di casa. Il signor Soavi

chiese 48 ore di tempo per organizzarsi. Il

maresciallo acconsentì e il signor Soavi riuscì ad

organizzare la fuga in Svizzera.



Rachele e Luisa furono accompagnate a Lodi da un amico del papà.

Fecero il viaggio in treno e durante il tragitto Luisa provò uno dei

momenti di paura più grandi che abbia mai vissuto. Sul treno c'era una

pattuglia di nazisti che controllava i documenti dei viaggiatori. Lei e il

signore che le accompagnava videro i tedeschi, mentre la sorella

dava le spalle e non si accorse di nulla. L'amico del padre le sussurrò:

“Noi non ci conosciamo”. Luisa capiva che il suo accompagnatore

stava rischiando la vita e capì perchè le disse tale frase. Per fortuna i

nazisti non controllavano i documenti di tutti i viaggiatori e a loro non li

chiesero.



Un giorno i carabinieri bussarono alla porta, erano appena state

promulgate le leggi razziali che impedivano tra l'altro agli ebrei di

possedere alcune cose come auto e radio.

Luisa ricorda bene quando i soldati entrarono e sollevarono la radio

per portarla via. Per lei e sua sorella la radio era molto importante,

era una forma di divertimento come la TV per noi oggi, potevano

ascoltare la musica e i romanzi a puntate che venivano letti.



In seguito abbiamo potuto effettuare un lavoro di

Ricostruzione storico-geografica sulla comunità ebraica

di Monticelli d’Ongina.

alcune comunità ebraiche vivevano a Fiorenzuola, 

Cortemaggiore e anche a Monticelli d’Ongina fin dal 1300.

provenivano soprattutto dalla Francia. Piacenza era una città 

di passaggio ed alcuni si fermarono qui.

nel 1500 a Monticelli c’era una comunità ebraica che viveva 

in due strade: la “Contrada degli ebrei” e la sua via parallela.

a Monticelli c’è anche il cimitero ebraico che è separato da 

un muro dal cimitero comunale. Qui ci sono tombe antiche, 

ma anche tombe più recenti.







… Segue un approfondimento 

sulla Costituzione italiana





DOPO AVER DISCUSSO E RAGIONATO INSIEME,

RACCOGLIENDO LE INFORMAZIONI NECESSARIE,

ABBIAMO COLLOCATO I PRINCIPALI EVENTI SULLA

LINEA DEL TEMPO


